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SUL PAPIRO FIORENTINO NUM, 1 



Nel contratto di mutuo del 25 marzo 153, che si contiene nel pa- 
piro aciuistato in Egitto nello scorso anno dallo Schiaparelli per la 
Società italiana per la di/fanone e V incoraggiamento degli studi 
classici^ e che fu pubblicato dal Vitelli nel n. 27 delP anno IV del- 
l' Atene e Roma, è sopratutto notevole pel giurista V ipoteca costi- 
tuita dalla mutuataria Ptolema alla mutuante Ermione. L' ipoteca, 
che guarentisce il capitale di 200 dramme e V interesse di due annate 
al tasso consueto del 12 per cento all'anno (e cosi in tutto 248 dramme) 
grava sopra la quarta parte di un immobile (I9' uttoO-f^xTrj xtp ÒTiapxovxt 
T-g 8£5avta[iévTQ Xoin^ pe-.xcp Ivi tETt£px(p ànò èXoiiO\}piylon dtpYoO xat xajAdpag 
xal aùXfJ; xai ìvyjxóvxwv ttoIvicdv) spettante alla mutuataria nel villag- 
gio di Tekerkethoth. E tra la mutuataria e la mutuante si pattuisce 
che, mancando al termine prefisso la restituzione del capitale e la 
prestazione degli interessi, possa questa senz' altro impossessarsi della 
cosa ipotecata ed esercitarvi ogni diritto ed attributo della proprietà 
(èjipaòeuetv ei^ aOiòv xal slooixl^s'.v xaì èvotxoXoYslv xal StaiitoO-oùv xat ìt^o- 
«pépeaO^t, là si aòxou trepteaójisva Tidtvxa st^ x6 tfitov, Sxt 51 xat XP^^^^ 
xaì oixovojietv Tispl aùxoù xa9-' 6v èiv aipwvtai tpÓTiov ini xòv fijcavxa xpóvov). 

Quale è la natura e la portata di codesta convenzione? Un auto- 
revole studioso dei papiri greco-egizi, il dott. Carlo Wessely, vi ha 
ravvisato un esempio caratteristico di lece commissoria pignoris e 
un documento di quelle aspre captiones tese dai creditori ai debitori, 
che Costantino dichiara di voler abolire nella sua costituzione al 
C. Th. 3, 2, 1, rij)rodotta nel C. G. 8, 35, 3 ')- 

A codesto rilievo non si può non aderire. Ma, a valutarne esat- 
tamente il valore, è necessario tener ben distinta la lex commissoria 

») Wessely, Anseig.der phil. hlst. Classe d, Akad.d, W. ^n \V(cn, 1901, 11. 15. 
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4 BULLETTINO DELL' ISTITUTO DI DIRITTO ROMANO 

apposta air ipoteca greca da quella apposta alP ipoteca romana, e ri- 
f-^^, levare precisamente che nel caso nostro vi ha un esempio appunto 

• •• - - della prima fra cotali due sfere d'applicazione di essa. 

■ . • . La lece commis soria^ apposta alla costituzione d' ipoteca, importa 

' . - pel creditore insoddisfatto la facoltà d'avere in proprietà la cosa co- 

r'- ' stituitagli in garanzia, ut pecunia non soluta iure empti duminium 

r ■' retineat ^). Questa facoltà non inerì mai all'ipoteca, quale in Roma 

Y si svolse e configurò; che il sicuro e squisito senso giuridico romano 

fV la concepì ben diversa di sua natura dalla facoltà di procedere alla 

f vendita della cosa data in garanzia; la quale invece si venne, sì, de- 

;" terminando per convenzioni apposite (pactum de vendendo) nel pe- 

!' * riodo precedente al definitivo maturarsi deli' ipoteca, ma poi, ad un 

-' ' - dato momento, in principio del terzo secolo, riuscì a costituirne un 

naturale negolii, E però non potè che formarvi oggetto così di una 
siffatta convenzione apposita, abbinata alla costituzione dell' ipoteca, 
ma ben distinta da questa, come una vendita condizionata all' ina- 
dempienza del debitore *). 
^,, Tutt' altro valore ebbe la lex commissaria apposta all' ipoteca 

greca. Poiché questa, disviluppatasi^ com' è omai tranquillo, dalla 
\ TCpàai^ èTii Xuost e ognor modellata su di essa, ha il contenuto e il ca- 

\ rattere d'una datio in solutum, preconvenuta tacitamente 3). Ed im- 

*' plica, di per sé stessa, la facoltà pel creditore insoddisfatto di rite- 

nersi la cosa inproprietà,delpari che quella di farla vendere, ritenendosi 
per intiero il prezzo ricavato, anche se esorbitante l'ammontare del 
credito. Perciò l'apposizione di una tale lex a codesta ipoteca non ha 
altro valore che di ricognizione espressa d'attributi, i quali vi sono 

») Pap. VaU Fr, 9. 

«) Intorno alla lex commùtsoria nel diritto romano v<>di specialmente il Dern- 
Bimo, Pfandr. li, p 273 sgg.; il quale tuttavia le attribuisce forse in questo una 
diffusioae troppo più ampia ed intensa del vero. Invece resistenza di essa lejc 
nel diritto romano è stata negata recisamente da altri, v, Frrrini, Mannaie di 
pandette, p. 514, n. 1. Il rescritto citato da Marciano, D. 20, U 16, % non sembra 
sì possa invocare per l'esistenza di un divieto della lex commissaria prima di 
Costantino; perchè esso riconosce un patto ben distinto da questa e sul quale si 
poteva aver dubbio, circa il requisiio della certezza del prezzo nella vendita. Il 
responso di Papiniano nel Vai Fr. 9 riguarda la vera e \ìY0p9idi lex commissaria 
precisamente a proposito di code.sto medesimo requisito. 

') Cfr. HiTZio, Das Griech. Pfandrecht, Miinchen, 1895, pp. 103 sg.; Beaucukt, 
HUU du droit prive de la repxtbl. Athen , IH, pagg. K)2 sgg. 
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già impliciti senz' altro; o tutt' al più d'esonero al creditore dalPosser- 
vanza di certi atti altrimenti necessari per impadronirsi della cosa. 

La convenzione del nostro documento ha precisamente un tal va- 
lore. Essa conferma, con formule fisse e schematiche, attributi con- 
naturali air ipoteca greca, solo rimovendo possibili opposizioni o ec- 
cezioni della mutuataria (jjitj TcpooSeojiévoi^ dtvavswoewg ri StaoxuXixou >j 
Ixépou Ttvós). Ed è però veramente una lex commissoria apposta ad 
un' ipoteca modellata sul diritto greco. 

Della precisa corrispondenza al diritto greco delF ipoteca in pa- 
rola è invero segno caratteristico la singoiar clausola contenutavi, 
con la quale la mutuataria, dopo essersi obbligata a non vendere ne 
ad impegnare ad altri, ma sì a ben conservare i beni sottopostivi, 
dichiara d' assumersi di restituire al termine alla mutuante il capi- 
tale ed i frutti, se quelli vadano in tutto o in parte perduti (èàv 5é 

ànoCÒTO) 7} 5e5avioiJÌvif) t^ SsSavtxyiiQ ri xov; Tcap' aOx^s tà òqjstXó^sva TcAvxa). 
In rapporto coir ipoteca romana essa non avrebbe senso, perchè, esi- 
sta o meno alla scadenza del debito la cosa ipotecata, è al tutto ovvio 
che il creditore possa sempre esigere il suo credito anziché rivalersi 
su questa; ^mentre invece essa s'intende perfettamente in rapporto 
coir ipoteca greca, la quale importa la sostituzione della cosa grava- 
tane al credito guarentito. L'àvit ò:peaotiévo)v, con che la mutuataria 
dichiara di accordare alla mutuante d'impossessarsi della cosa ipo- 
tecata, se manchi da parte sua la restituzione del mutuo, coglie ap- 
punto nettamente codesta sostituzione. 

Nei papiri greco-egizi ci si presentano del resto anche altri casi 
d'ipoteche al tutto conformi a quella del diritto greco. Così, ad esem- 
pio, r ipoteca apposta ad un contratto di mutuo del 149 d. C con la 
clausola che la mutuataria non possa costituirne altra sulla cosa fino 
a che il mutuante non sia soddisfatto (axpt où à,nóÒtììi xò TipoxCjisvov 
xs'fdXatov xai xo'jg xóxoos) ^). 

La clausola stessa che accompagna V ipoteca nel contratto di 
mutuo, che il Wessely ha dato fuori testé nella memoria ora citata, 
dalla raccolta deirarciduca Ranieri, è una mera conferma convenzio- 

») Greek pap. in the Br. Mus., n. SU, II, pp. 219-220; Gradenwitz, FAnf. in 
die Papyriish., p. 85, 
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6 BULLETTINO DELL'ISTITUTO DI DIRITTO ROMANO 

naie d' attributi spettanti, per T ipoteca greca, senz'altro al creditore 
(xpate'.v xai xupUutv %w. dsoTio^stv xat è^Quolav Ix^-^ Tiàoav) i). Essa è 
ben differente da quella che in qualche altro dei papiri greco-egizi 
ci si rappresenta adoprata fra romani, rispondente cioè air ipoteca 
modellata sul tipo romano : e in cui, in corrispondenza coU'assoluta 
indipendenza di questo dal credito guarentitone, s'accentua la facoltà 
del creditore insoddisfatto sul prezzo della cosa di rivalersi ex xSv 
&XX(ov tou ùno/^péoD ÓTcapxóvTwv 8). 

Tornando alla lex commissoria pignorum, che la costituzione 
di Costantino abbia mirato ad abolire questa sola e non la commis- 
soria in generale, parrebbe attestato dalla iAterpreicUio al Cod. Teod., 
j. , , - che ne spiega il contenuto esclusivamente in relazione a quella; e 

%^c/ toglie valore air argomento che, in favore alla detta portata ge- 

;'>;^\ • C' nerale fu tratto dalla sede attribuitale fra i titoli sulla vendita »;, 

'^7-" ' . mentre l'aggiunta della parola pignorum nel testo accoltone nel Co- 

i'V dice giustinianeo può spiegarsi determinata dall'intento di rendere 

:; ' più evidente, di fronte a dubbi possibili, un tal contenuto, senza che 

^->' • bisogni ricorrere all'ipotesi ch'essa primamente l'abbia voluto re- 

stringere a questo. 

La commissoria pignorum fu però da codesta lex eéictaUs abo- 
lita certo in ogni parte dell'Impero, e anche cosi nelle provincia 
orientali; nelle quali, appunto per essere più largamente diffusa, do- 
veva riuscir più grave e dannosa quella sua crescens asperitas, che 
il principe stesso nota e colpisce, e che vi si esplicava nella privazione 
^^ ' del creditore di quelle guarentigie che di per sé anche la medesima 

ipoteca modellata sul tipo greco non mancava di offrire. 

L'appropriazione della cosa costituita in pegno o in ipoteca non 
fu possibile dopo di allora al creditore in tutto l' Impero che per via 
àQWimpetratio domimi, introdotta certo per l'Occidente, e per l'ipoteca 
romana nel terzo secolo, e generalizzata poi a tutto l' Impero, appunto 
in corrispondenza colla seguitavi abolizione della lex commissoria. 

>) AVES9ELY, Ameiff, cit. 

«) Aeff. Urh.. 11. 741, IH, p. 43; Gr.vdenwitz, lUnf. cil., p. 8J (dal 143 d. C ). 

») DBRNBURO, Ffanctr., Il, p. 275. * 
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